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IL RESPONSABILE DEL SETTORE 3,  

ING. ROCCO FIORE 

VISTI: 

- lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente;  
- la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai procedimenti amministrativi”;  
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi del Comune di Avigliano, approvato 

con DGC n. 18 del 03.03.2021; 
- l’art. 107 commi da 1 a 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali”; 
- l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità 

amministrativa e contabile negli enti locali; 
- l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli enti 

locali; 
- l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione di impegni 

di spesa e per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali; 
 
EVIDENZIATO CHE: 

- Visto il Decreto N. 3/2024 con il quale il Sindaco del Comune di AVIGLIANO ha nominato l'Ing. 
Rocco Fiore quale Responsabile del Settore III; 
 

- il Decreto del Prefetto di Potenza n.9574 del 02.02.2024, con cui è stato sospeso, con effetto 
immediato e fino all'emanazione del decreto di scioglimento, il Consiglio comunale di Avigliano 
ai sensi dell'art. 141, comma 7, del D.lgs. n. 267/2000 e, per l'effetto, è stato nominato il dott. 
Gerardo Quaranta, viceprefetto in servizio presso la medesima Prefettura di Potenza, quale 
Commissario Prefettizio per la provvisoria gestione dell'Ente con i poteri del Sindaco, della 
Giunta e del Consiglio; 

 
- il Decreto del Presidente della Repubblica in data 22.02.224 con il quale è stato disposto lo 

scioglimento del Consiglio Comunale di Avigliano e il dott. Gerardo Quaranta è stato nominato 
Commissario Straordinario per la provvisoria gestione dell'Ente, con i poteri del Sindaco, della 
Giunta e del Consiglio, fino all’insediamento degli organi ordinari; 

 
RICHIAMATI: 

- con D.G.C. n. 123 del 17.11.2023 è stato presentato il DUP (Documento Unico di 
Programmazione) 2024-2026; 
 

- con D.C.C. n. 31 del 11.12.2023 è stato approvato il DUP (Documento Unico di 
Programmazione) 2024-2026; 
 

- con la deliberazione della Giunta Comunale n. 2 del 17 gennaio 2024, è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione per il periodo 2024-2026; 

DATO ATTO CHE  
- con DGR n. 679 del 03.11.2023 e DGR n. 715 del 07.11.2023 dell’Ufficio Programmazione e 

attuazione delle politiche di coesione della Regione Basilicata sono stati concessi due 
finanziamenti rispettivamente di € 250.000,00 e di € 52.000,00 per un totale di € 302.000,00 
per i lavori di “Restauro, riqualificazione ed abbattimento delle barriere architettoniche del 
Santuario Madonna del Carmine in Avigliano”; 



 
- che il Comune è tenuto ad affidare i lavori per la realizzazione delle opere entro il 30.04.2024, 

pena la revoca del contributo; 
 

 
DATO ATTO che per l’intervento in questione è stato nominato Responsabile Unico del Progetto il 

tecnico Ing. Fabio Romano, dipendente del III Settore del Comune di Avigliano; 

RICHIAMATA la Determinazione Registro Generale n. 566 del 24.07.2023 e si Settore n. 75 del 
24.07.2023 con cui è stato affidato alla “Mecca Ingegneria Laboratori s.r.l.” il servizio 
tecnico di progettazione esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione relativo ai lavori di che trattasi; 

VISTO  il progetto esecutivo 1° stralcio redatto dal tecnico incaricato, acquisito al protocollo 
dell’Ente il giorno 11.03.2024 al n. 0003831 e relativo ai lavori di “RESTAURO, 
RIQUALIFICAZIONE ED ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
DEL SANTUARIO MADONNA DEL CARMINE IN AVIGLIANO, per l’importo di €. 
302.000,00 composto dalla seguente documentazione: 

 

- R00 Relazione generale di intervento 
- A00 Planimetria generale di intervento 
- A01 Interventi all’interno del santuario e adeguamento liturgico 
- A02 Interventi all’esterno del santuario 
- A03 Sagomatura gradino per accesso disabili 
- C01 Analisi prezzi 
- C02 Computo metrico Estimativo 
- C03 Computo metrico costi della sicurezza 
- C04 Elenco prezzi unitari 
- C05 Elenco prezzi unitari costi della sicurezza 
- C06 Incidenza manodopera 
- C07 Incidenza della manodopera sui costi della sicurezza 
- C08 Quadro economico generale 
- C09 Cronoprogramma 
- C10 Capitolato speciale di appalto 
- C11 Schema di contratto 
- P01 Piano di Manutenzione 
- W01 Piano di Sicurezza e Coordinamento 
- W02 Allegati al PSC e fascicolo dell'opera 
- A1 – EG 00 Pavimentazione 
- A1 – EG 01 
- A1 – EG 01 bis 
- A1 – ES Luoghi liturgici 
- Relazione descrittiva adeguamento liturgico 

 

PRESO ATTO  del Quadro Economico di progetto di seguito riportato: 

QUADRO ECONOMICO 

Intervento di “Restauro e riqualificazione e abbattimento delle barriere architettoniche  

del Santuario Madonna del Carmine in Avigliano” 

(i riferimenti al codice si intendono al D.lgs. n. 36/2023) 

 

Voci Importi €. 



A - Lavori  
1)   Lavori a misura 113.360,96 
2)   Lavori a corpo 0,00 
3)   Lavori in economia 0,00 
IMPORTO LAVORI (1+2+3) 113.360,96 
4)   Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 20.758,11 
5)   Costi della manodopera non soggetti a ribasso 76.753,51 

Totale lavori da appaltare (1+4) 210.872,58 

B - SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE PER:  
1)  Ulteriori lavori, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, ivi inclusi i rimborsi previa 

fattura. 
10.159,01 

2)  Allacciamenti ai pubblici servizi 0,00 
3)  Imprevisti 0,00 
4) Acquisizione e/o espropriazione di aree o immobili e pertinenti indennizzi 0,00 
5)  Adeguamento di cui all'art. 60 del codice (revisione prezzi) 0,00 
6)  Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche incluse quelle per la 

realizzazione e installazione di cartelloni e targhe 
0,00 

7)  Spese art. 117 del Codice 0,00 

8) Spese connesse all9attuazione e gestione dell’appalto, di cui:  
a) Rilievi accertamenti e indagini diagnostiche, comprese le eventuali prove di 

laboratorio per materiali (spese per accertamenti di laboratorio) di cui all'art 16, 
comma 1, lettera b), punto 11 DPR 207/2010. 

0,00 

b)  Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, al 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, 
alla direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, 
all’assistenza giornaliera e contabilità, liquidazione e assistenza ai collaudi. 

24.679,50 

c) Importo relativo all’incentivo di cui all’articolo 45, comma 2, del D.Lgs 36/2023, 
nella misura corrispondente alle prescrizioni che dovranno essere svolte dal 
personale dipendente 

4.217,45 

d)  Spese per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione, di supporto 
al responsabile del procedimento, e di verifica di validazione 

0,00 

e)  Eventuali spese per commissioni giudicatrici compreso iva ed oneri previdenziali 0,00 
f)  Verifiche tecniche previste dal capitolato speciale d’appalto, incluse le spese per 
le verifiche ordinate dal direttore dei lavori di cui all’articolo 148, comma 4, del DPR 
n. 207/2010 

0,00 

g)  Spese per collaudi (collaudo tecnico amministrativo), collaudo statico ed altri 
eventuali collaudi specialistici) 

0,00 

Totale “Spese connesse all’attuazione e gestione dell’appalto” (a+b+c+d+e+f+g+h) 39.055,96 
9)   IVA sui lavori 46.391,97 
10)  IVA sulle altre voci delle somme a disposizione della stazione appaltante 5.429,49 

11)  Eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge (ANAC) 250,00 
Totale “Somme a disposizione” (somma da 1 a 11) 91.127,42 

C - Beni/forniture funzionali alla realizzazione dell’opera 0,00 
1)   Forniture 0,00 
2)   IVA sulle forniture 0,00 

Totale “Somme a disposizione” (somma da 1 a 2) 0,00 
COSTO COMPLESSIVO (A+B+C) 302.000,00 

 
DATO ATTO che 



-  è stata predisposta in data 14.03.2024 la verifica di cui all’art. 42 e All. I.7, del D.Lgs. n. 
36/2023, in virtù della quale il Responsabile Unico del Progetto ha proceduto alla validazione 
del progetto, ai sensi dell’art. 34 (D.Lgs. n. 36/2023), con relativo verbale redatto in pari data;  

- con Deliberazione del Commissario Straordinario N. 11 del 14.03.2024 è stato approvato il 
progetto esecutivo 1° stralcio dei lavori in oggetto, per l’importo complessivo di €. 302.000,00, 
suddivisi come specificato nel quadro economico di progetto già riportato; 

- che con la stessa deliberazione veniva conferito mandato al Responsabile del Settore III di 
adottare tutti gli atti necessari per l’esecuzione dei lavori, autorizzandolo ad adottare le 
procedure ammesse dal d.lgs. n. 36/2023, sia per la scelta del soggetto esecutore delle opere 
che per tutte le tipologie di spese ammissibili; 

CONSIDERATO che la conclusione del procedimento di affidamento dei lavori in questione risulta 
urgente, in quanto è prevista la revoca del finanziamento se non si effettua l’aggiudicazione 
entro il 30 aprile 2024;  

RILEVATO che a causa dell’esiguità dei lavori in termini monetari si rende opportuno indire una 
procedura negoziata ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. c) del D.Lgs. n. 36/2023 con il criterio del 
prezzo più̀ basso; 

RILEVATO che il contratto verrà formalizzato mediante atto pubblico amministrativo ai sensi dell’art. 
18, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) il cui schema viene approvato con la presente 
determinazione; 

RILEVATO che ai sensi dell’art. 54, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) nella lettera di invito alla 
procedura sarà inserito quale metodo di calcolo per la determinazione della soglia di anomalia 
per procedere all’esclusione automatica delle offerte anomale il metodo A di cui all’allegato II.2 
al D.Lgs. n. 36/2023; 

 
RICHIAMATO l’art. 11 del codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. n. 36/2023 il quale dispone, al 

comma1, che “Al personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e 
concessioni è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per 
la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e 
dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui 
ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della 
concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente” e, al comma 2, che “Nei bandi e 
negli inviti le stazioni appaltanti e gli enti concedenti indicano il contratto collettivo applicabile 
al personale dipendente impiegato nell'appalto o nella concessione, in conformità al comma 1”; 

DATO ATTO CHE per la tipologia di lavori oggetto dell’appalto il contratto collettivo nazionale 
comparativamente più̀ rappresentativo è il “CCNL per gli addetti delle piccole e medie industrie 
edili ed affini”, F018, stipulato tra ANIEM, FENEAL UIL, FILCA CISL, FILLEA CGIL 

 
DATO ATTO CHE ai sensi del combinato disposto degli artt. 62 e 63 del D.Lgs. n. 36/2023 occorre 

procede all’acquisizione dei lavori ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti 
aggregatori qualificati; 

EVIDENZIATO che l’art. 63, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023 dispone che in sede di prima applicazione del 
nuovo codice dei contratti le stazioni appaltanti delle unioni di comuni, costituite nelle forme 
prevista dall’ordinamento, delle provincie e delle città metropolitane, dei comuni capoluogo di 
provincia e delle regioni sono iscritte con riserva nell’elenco di cui all’articolo 63, co. 1, primo 
periodo; 



EVIDENZIATO, inoltre, che l’art. 9 dell’allegato II.4 “Qualificazione delle stazioni appaltanti e delle 
centrali di committenza” dispone che la qualificazione con riserva delle stazioni appaltanti delle 
unioni di comuni costituite nelle forme previste dall’ordinamento, delle provincie e delle città 
metropolitane, dei comuni capoluogo di provincia e delle regioni di cui all’articolo 63, comma 
4, secondo periodo, garantisce il conseguimento dei livelli L1 (qualificazione senza limiti di 
importo) con riserva sino a tutto il 30 giugno 2024;  

RITENUTO che la procedura di gara in argomento dovrà essere esperita per il tramite la piattaforma 
MePA individuando gli operatori economici iscritti al bando Lavori – Categoria OG2 classifica 
I; 

RICHIAMATO l’art. 192 d.lgs. 267/2000, secondo cui la stipulazione dei contratti deve essere 
preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante: 

1) fine che con il contratto si intende perseguire; 

2) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

3) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 
contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;  

4) le modalità di stipula del contratto ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. 36/2023; 

 
CONSIDERATO CHE: 

- il fine che si intende perseguire è l’affidamento dei servizi tecnici necessari per 
l’appalto dei lavori di “Restauro, riqualificazione ed abbattimento delle barriere 
architettoniche del Santuario Madonna del Carmine in Avigliano”; 
 

- L’affidamento ha per oggetto i lavori di “Restauro, riqualificazione ed 
abbattimento delle barriere architettoniche del Santuario Madonna del Carmine 
in Avigliano”;  

- La scelta del contrente avviene mediante  procedura negoziata senza previa 
pubblicazione del bando di gara, previa consultazione di minimo cinque operatori 
economici, individuati in base ad i criteri ed agli elenchi di operatori presenti sul 
MePA  iscritti al bando Lavori – Categoria OG2 classifica I nel pieno rispetto dei 
principi di trasparenza, di rotazione, di concorrenza e di parità di trattamento, 
dando atto che, in relazione alle caratteristiche dell’appalto ed all’ammontare dei 
lavori da affidare, tale procedura risulta rispondente ai principi di economicità, di 
efficacia, di tempestività e di proporzionalità dell’azione amministrativa; 

 
RITENUTO 

- di stabilire in €. 210.872,58 l'importo dei lavori a base di gara, suddivisi in €. 113.360,96 
soggetti a ribasso, €. 20.758,11 per oneri per la sicurezza ed €. 76.753,51 per costi della 
manodopera entrambi non soggetti a ribasso ai sensi dell’art. 41, co. 14, del D.Lgs. n. 36/2023 
(e s.m.i.) 

- di procedere all’aggiudicazione dei lavori di che trattasi con il criterio del minor prezzo sulla 
base del progetto esecutivo 1° stralcio, determinato mediante corrispettivo a misura anche in 
ipotesi di unico partecipante; 



DATO ATTO che: 
- l’opera presenta le seguenti categorie di lavori: categoria prevalente “Restauro e 

manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela” OG2 classifica I - corrispondente al 
100,00% delle lavorazioni totali; 

 
ATTESO CHE non sussistono impedimenti di sorta all’esecuzione dell’opera così come risultante dal 

progetto esecutivo 1° stralcio, per cui si può intraprendere la procedura di appalto; 

ATTESTATA la regolarità e correttezza amministrativa seguita nel presente procedimento ai sensi 
dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000; 

STABILITO il carattere d’urgenza derivante dalla data vincolante di affidamento (30 aprile 2024) e 
dalle eventuali problematiche derivanti dalla piattaforma MePA e già riscontrate in altre 
procedure, di assegnare alle imprese individuate un termine per presentare offerta di giorni 
15 (quindici) decorrenti dalla data di pubblicazione della lettera di invito sul portale MePA; 

CONSIDERATO che: 

 l'oggetto dell'appalto è caratterizzato da processi standardizzati in relazione alla diffusa 
presenza sul mercato di operatori in grado di offrire le prestazioni richieste; 

 l'affidamento dei lavori avverrà mediante espletamento di una procedura negoziata ai sensi 
dell’art. 50, co. 2, lett. c) del D.Lgs. n. 36/2023 con il criterio del prezzo più basso sulla base 
del progetto esecutivo e con corrispettivo determinato a “misura”, mediante massimo ribasso 
sull’importo dei lavori posto a base di gara (escluso oneri per la sicurezza e costi della 
manodopera); 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 – Testo unico sull’ordinamento degli enti locali, ed in particolare 
l’art. 107 sulle funzioni di competenza dirigenziale; 

Visto, in particolare, l’art. 183 del D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm. e ii.; 
Visto il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 
Visto l’art. 17, co. 1, del D.Lgs. n. 31.03.2023, n. 36; 
Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
 
 
 

DETERMINA 

1. DI RICHIAMARE le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. DI PROCEDERE ALL’INDIZIONE DELLA GARA relativa ai LAVORI per il Restauro, la 
riqualificazione ed abbattimento delle barriere architettoniche del Santuario Madonna 
del Carmine in Avigliano, mediante procedura negoziata senza bando ai sensi dell’art. 50, co. 
1, lett. c) del D.Lgs. n. 36 con il criterio del minor prezzo, ponendo a base di gara la somma di 
€. 113.360,96 soggetto a ribasso oltre 20.758,11 = per oneri della sicurezza ed €. 76.753,51 per 
costi della manodopera entrambi non soggetti a ribasso ai sensi dell’art. 41, co. 14, del D.Lgs. n. 
36/2023 (e s.m.i.) e stabilendo, ai sensi dell’art. 54, co. 2, del medesimo D.Lgs., che il metodo di 
calcolo della soglia di anomalia da utilizzare nell’esclusione automatica delle offerte anomale 
sarà̀ il metodo A di cui all’allegato II.2; 



3. DI UTILIZZARE per la pubblicazione della gara la Piattaforma MePA accreditata AgID; 
4. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’articolo 192, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., occorre 

adottare la presente determinazione a contrattare, indicando: 

- a) il fine che con il contratto si intende perseguire;  

- b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;  

- c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 
contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alle base; 

- d) le modalità di stipula del contratto ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. 36/2023; 

- FINALITA’ - Le finalità sono i lavori per la riqualificazione dell’ex campo da calcio 
situato a Lagopesole – frazione di Avigliano; 

- OGGETTO - L’oggetto della prestazione è l'esecuzione dei lavori per la riqualificazione 
dell’area dell’ex campo da calcio situato a Lagopesole – Avigliano; 

- SCELTA DEL CONTRAENTE – avverrà mediante procedura negoziata senza previa 
pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. c) del D.Lgs. n. 36/2023, 
previa consultazione di minimo cinque operatori economici, individuati in base ad i 
criteri ed agli elenchi di operatori presenti sul MePA  iscritti al bando Lavori – 
Categoria OG2 classifica I nel pieno rispetto dei principi di trasparenza, di rotazione, 
di concorrenza e di parità di trattamento, dando atto che, in relazione alle 
caratteristiche dell’appalto ed all’ammontare dei lavori da affidare, tale procedura 
risulta rispondente ai principi di economicità, di efficacia, di tempestività e di 
proporzionalità dell’azione amministrativa; 

 
5. DI PRECISARE: 

- LA CATEGORIA - l’opera presenta le seguenti categorie di lavori: categoria prevalente 
“Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela” OG2 classifica I - 
corrispondente al 100,00% delle lavorazioni totali, pari a €. 210.872,58; 

- IL LUOGO - Il luogo di esecuzione dei lavori è individuato nel Comune di Avigliano, 
Santuario Madonna del Carmine; 

- I TERMINI PER L'ESECUZIONE - Il termine per l'esecuzione dei lavori è stabilito in 
complessivi giorni 180 (centottanta) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di 
consegna dei lavori;  

- LA FORMA - La forma del contratto sarà quella dell’atto pubblico;  

- IL CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE - Il criterio dell’aggiudicazione è il criterio del 
minor prezzo, inferiore a quello posto a base di gara, determinato sulla base del 
progetto esecutivo, determinato mediante corrispettivo a misura, mediante offerta di 
ribasso sull’importo dei lavori; 

- LA SOGLIA DI ANOMALIA - ai sensi dell’art. 54, co. 2, del D.Lgs. 36/2023, che il metodo 
di calcolo della soglia di anomalia da utilizzare nell’esclusione automatica delle offerte 
anomale sarà il metodo A di cui all’allegato II.2 del citato D.Lgs. 36/2023; 

- I TERMINI DI PAGAMENTO: ai sensi dell'art. 125 comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, 
anticipazione del 20% sul valore del contratto d'appalto; SAL ogni qual volta il 
credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di € 
65.000,00. 



 
- CRITERI DI SELEZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI: 

REQUISITI PER PARTECIPARE ALLA GARA 
A) Requisiti di ordine generale (art. 94 del D.lgs. 36/2023): sono esclusi dalla 

gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 
all’art.94 del D.lgs. 36/2023; 

B) Requisiti di ordine speciale (art. 100, c. 4 D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i.): SOA 
OG2 Classifica I fino a € 258.000,00; 

 
6. DI PRECISARE inoltre, che la penale prevista dall’art. 2.14 del CSA è compresa tra lo 0,3 e l’1 

per mille dell’ammontare netto contrattuale di cui all’art. 126 del Codice dei contratti 
pubblici, e che l’ammontare della citata penale non può comunque superare, 
complessivamente il 10% di detto ammontare netto contrattuale; 

7. DI DARE ATTO CHE 

- l’eventuale subappalto è concesso nelle forme disciplinate dall’art.  119 del D.Lgs 
36/2023; 

- i termini, le modalità, le condizioni e le clausole essenziali dell'affidamento dei lavori in 
oggetto sono contenuti nel capitolato e negli ulteriori documenti facenti parte del 
progetto, da approvare con la presente determinazione; 

- la ditta affidataria dei lavori dovrà fornire a questa Stazione Appaltante ed a tutti i 
restanti soggetti per i quali si applicano le norme innanzi richiamate, il proprio conto 
dedicato alle commesse pubbliche; 

- il contraente dovrà assumersi tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla stessa Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii., impegnandosi a darne 
immediata comunicazione alla Prefettura di Potenza in caso di accertati 
inadempimenti; 

- il contratto d’appalto sarà stipulato, a pena di nullità, in modalità elettronica nella 
forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione 
aggiudicatrice; 

8. DI DARE ATTO CHE 

- è necessario procedere alla procedura negoziata al fine di rispettare il termine ultimo di 
affidamento dei lavori stabilito per il 30 aprile 2024 e non arrecare i danni alla comunità 
che deriverebbero dalla mancata aggiudicazione; 

- il termine stabilito per la ricezione delle offerte sarà pari a giorni 15; 

9. PRENOTARE la cifra per complessivi € 302.000,00 al seguente stanziamento del 
bilancio al cap. 6373 con causale “CONTRIBUTO R.B. - ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE SANTUARIO MADONNA DEL CARMINE (RIS. 1089/99)” e con 
imputazione: 

 



VOCE CAP. ART. IMPORTO ANNO 
8530 6373 99 302.000,00 2024 

 

10. DI DARE ATTO 

- che, ai sensi dell’art. 5 e d  a r t .  6 b i s  della L. n. 241/90 e s.m.i. il Responsabile del 
Procedimento è individuato nell’istruttore Ing. Fabio Romano il quale dichiara l’assenza 
di conflitti di interesse relativamente al presente atto; 

- che ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico del Progetto (RUP) 
per la procedura di affidamento in oggetto è l’Ing. Fabio Romano il quale dichiara 
l’assenza di conflitti di interesse relativamente al presente atto; 

- che è stato acquisito il codice CUP I17J23000040002; 

- che in relazione a quanto disposto con la presente determinazione, il Codice 
Identificativo della Gara (CIG), ai sensi della Delibera ANAC n.582 del 13.12.2023, sarà 
acquisito al termine della procedura di pubblicazione della gara utilizzando il portale 
MePA; 

 
11. DI ASSICURARE la pubblicazione del presente provvedimento e degli atti connessi: 

 ai sensi dell’art. 28 del d.lgs. 36/2023 e dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 sul sito web del Comune 
nella sezione “Amministrazione Trasparenza”; 

 All’albo pretorio on-line del Comune di Avigliano; 

12. DI ATTESTARE la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000; 

13. DI TRASMETTERE la presente determinazione al Responsabile dell’Area Finanziaria per i 
conseguenti adempimenti contabili, a norma dell’art. 184, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e 
ss.mm.ii.; 

 
Il Responsabile Settore III - Urbanistica - Edilizia - LL.PP. 

Firmato digitalmente 
Ing. Fiore Rocco 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato 
digitalmente ed è rintracciabile sul sito istituzionale per il periodo della pubblicazione


